
Belgio a sorpresa 
Bandito il cliché di

città noiosa, la capitale
belga è oggi tra le più
vivaci d’Europa. Si parte
da la Grand Place, la
piazza centrale della
città, circondata da
palazzi in stile gotico.
Indirizzi di Flair alla mano,
si può iniziare un tour
lontano dai soliti circuiti. 

Si va subito al punto
percorrendo la rue Antoine
Dansaert, con le decine di
boutique dell’avanguardia
belga del design. Prima fra
tutte Idiz Bogam, che
espone reinterpretazioni
inedite di abiti vintage. In
vetrina, Mademoiselle Jean
propone combinazioni
funky, mentre non si può
resistere ai cappelli 
di Christophe Coppens
(christophecoppens.com) 
o agli accessori classici 
di Nathan 13.

Pausa con stile nel
cocktail bar L’Archiduc,
il migliore della città.
L’atmosfera è quella di un
locale newyorkese Art
Déco, il Martini è
impeccabile e la musica
funky jazz e blues
(archiduc.net).

Per cena, poi, non ci sono
dubbi: la scelta ricade sulle
creazioni del giovane (e
stellato) chef Christophe
Hardiquest, che prepara i
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suoi piatti, senza segreti,
nella cucina-atelier a vista
del ristorante di gusto
francese Bon Bon. Prenotare
è indispensabile perché i
posti “in prima fila” sono
pochissimi (bon-bon.be).
In alternativa, ci si sposta
nel quartiere glam di Sainte
Catherine, dove il
talentuoso chef Gaëtan
Colin ha appena aperto Le
Jaloa: negli spazi minimali,
menu à la carte con
accostamenti inaspettati
(jaloa.com). E prima di
iniziare la nottata, The Flat
è perfetto per un drink. In
rue de la Reinette, al 12,
sembra di entrare in una
agenzia immobiliare, ma il
lounge bar è un lussuoso
appartamento su due piani:
divani e poltrone in
soggiorno, un comodissimo
letto in camera 
e un bagno a lume di
candela (theflat.be).

Per il soggiorno, molti 
i boutique hotel, ma due 
di recentissima apertura:
Odette en Ville ha appena
otto camere e una brasserie
dove tutti vorrebbero farsi
vedere (chez-odette.com).
Be Manos invece è il
paradiso dei designer
(bemanos.com) per il gusto
contemporaneo degli
ambienti declinati in nero,
lime e cristalli. Très chic.

–JOHN BRUNTON

nota bene
DOVE PASSA LA NUOVA MOVIDA? DA BRUXELLES! BASTA UN WEEKEND,

PER SCOPRIRE BOUTIQUE HOTEL D’AUTORE O LUSSI DELLO SHOPPING
D’AVANGUARDIA. CON UN PIZZICO DI VIP-WATCHING IN BRASSERIE

O NELLA CASA-LOUNGE BAR. POI, CAMBIO DI PROSPETTIVA
(E DI MATERIALI) PARTENDO DA TOKYO, DOVE L’ARMONIA SI CERCA NEI

GIARDINI DI BAMBÙ, IL NUOVO LEGNO PER INTERIOR E HI-TECH

UNA CAPITALE
RIVISITATA.

L’INASPETTATO DESIGN
EMERGENTE IN

VETRINA E LO SHOW
DI HAUTE CUISINE

MINI&CHIC Odette ha poche
camere e una brasserie
ambitissima dalle celeb’.

(CORTO)CIRCUITO Un rapido
sguardo ai palazzi di Bruxelles.

LET’S VINTAGE La vetrina di
Idez Bogam, un’ispirazione
per rinnovare i capi datati. 

DAL VIVO Al ristorante 
Bon Bon, si segue lo chef

mentre “crea”.

COME FOSSE NEW YORK 
L’Archiduc, per un cocktail

sulle note jazz.

NEW BOUDOIR Nella
boutique Mademoiselle Jean.

 


